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Signori , 



I regolamenti del nostro Congresso impongono a 
me, che fui onorato coli' ufficio di Segretario Generale, il 
dovere di comunicarvi un succinto ragguaglio dei vostri 
lavori ; grave debito invero per la natura sua ; reso più 
grave dai pochi istanti che m' ebbi per compilare questo 
rapporto, e fatto poi sgomentoso dopo le dotte locuzioni 
che furono pronunciate in quest'aula, colle quali io vi 
supplico non vogliate confrontare le parole che io qui 
vi esprimo, animato soltanto dal sentimento del mio do- 
vere , desideroso di cooperare anch'io, ultimo nell'ordine 
del tempo e nell'importanza dei servigi, ai lavori di que- 
sta dotta riunione. 

Già voi sapete come questo nostro Congresso non 
sia che una sezione di quelle riunioni generali scientifi- 
che che rimasero sospese da che ci son chiuse le porte 



della città ove ci chiama il voto dell' ultimo Congresso 
di Siena, l'aspirazione di tutta Italia. Fu il Consesso pe- 
dagogico di Milano che prescelse Firenze a sede della 
presente tornata. La presidenza di quel Congresso si 
rivolse ad alcuni cultori delle cose pedagogiche in Fi- 
renze a ciò volessero apprestare il bisognevole per que- 
sta riunione. Eletta una giunta ordinatrice del Congresso, 
questa fece prima sua cura la scelta degli argomenti 
da discutersi nelle conferenze, stabilì le norme che do- 
vevano regolarle, e si studiò di ottenere che i migliori 
amici del pubblico insegnamento convenissero a questo 
ritrovo. Il nostro Municipio ne somministrò il modo di 
accogliervi convenevolmente; e il marchese Torrigiani, 
così benemerito della popolare istruzione in Firenze e 
pieno sempre d'ogni buon zelo, fece tutta sua cura di 
apparecchiare quanto potesse occorrere ; e al Torrigiani 
senza usurpare le parole vostre di gratitudine, che son 
certo gli vorrete esprimere, sia pure concesso a me to- 
scano di rendere grazie dell'avere, più che altri, preso a 
porgervi le parti di quella onoranza, con cui giustamente 
ha desiderato accogliervi Firenze nostra. 

I primi alti ai quali voi foste chiamati , furono la 
nomina del presidente Generale e dei presidenti di Se- 
zione. Alla presidenza generale vi piacque chiamare il 
Senatore Lambruschini ; egli aveva già promossa e pre- 
sieduta la giunta ordinatrice del nostro Congresso, ma 
non fu a questo titolo che voleste dargli una prova della 
vostra fiducia. Voi rammentaste che allora quando 
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r istruzione popolare era odiosa ai Governi e dispre- 
giata da quel volgo troppo numeroso per nostra ver- 
gogna che sempre spalleggia i governi qualunque essi 
sieno, in quel tempo, una eletta di valentuomini qui tra 
noi si adoperava colle parole , cogli scritti , e coll esem- 
pio , a spargere nel popolo quei germi di educazione 
civile dai quali dovea scaturire una generazione capace 
di mutare i tempi e degna di possederli migliori. Tra 
quei valentuomini era uno dei primi il Lambnischi ni , e 
voi sapeste tener conto dei suoi onorati servigi. 

Nominaste alla presidenza della prima Sezione il 
Cav. Giuseppe Sacchi da Milano. Ei già vi era noto per 
quei lavori che si propagano pel ministero della stampa; 
ma le semplici e oneste parole che vi rivolse nella 
prima delle nostre adunanze gli acquistarono il vostro 
affetto. Ei vi parlò di un vessillo che recava tra noi 
lacero ma incontaminato, ed a voi piacque premiare il 
valoroso campione, che, se non aveva potuto sempre 
salvarlo dai colpi dell'avversa fortuna , lo aveva tenuto 
alto abbastanza da non permettere che gli fosse levato 
di mano, e da poterlo mostrare in fine a segno di 
vittoria. 

Alla presidenza della seconda sezione avreste po- 
tuto eleggere uno tra molti qui convenuti che per gli 
uflici suoi attendesse più specialmente alle cose del- 
l' istruzione secondaria ; ma voi saviamente voleste ono- 
rare un nobile intelletto da molti anni senza tregua 
inteso a beneficio della scienza in soccorso dell'umanità. 



Grazie, o Signori, di questa scelta colla quale onoraste 
la città nostra rimeritando uno tra' più illustri dei suoi 
cittadini; che tale ormai, meno per la lunga convivenza 
che pel nostro affetto, divenne il Prof. Maurizio Bufalini. 

Con questo io vorrei aver fatta la storia dei sen- 
timenti che vi animarono nella scelta delle persone che 
poneste a dirigere i vostri lavori. 

Ora vi parlerò per sommi capi dei resultati ai 
quali condussero le vostre discussioni. 

Nella sezione delle scuole primarie, secondo la pro- 
posta del presidente, i temi furono scelti e discussi 
nell'ordine seguente: U, III, IV, VI, Vili. Era argomento 
del secondo tema una scuola preparatoria che stia di 
mezzo fra gli asili infantili e la prima classe elemen- 
tare da reggersi con affetto materno , e perciò da affi- 
darsi a maestre; quest' argomento fu risoluto coli' ordine 
del giorno formulato dell' ispettor Cav. De Giovannis in 
questa guisa : « Il primo grado dell' istruzione elemen- 
« tare deve affidarsi alle donne ». 

Col terzo tema si presentava il dubbio se nelle 
presenti scuole elementari l'istruzione serva quanto con- 
viene all'educazione di tutto l'animo ; e come si possano 
condurre i maestri a conseguire questo principale effetto. 
E a questo tema fu risposto coli' ordine del giorno se- 
guente proposto dal Senatore Lambruschini e votato a 
gran maggiorità. « Eccitare i Comuni a migliorare la 
« condizione dei maestri per modo d'accrescere la 
« loro autorità e il buon frutto delle scuole ». Durant 
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la discussione essendosi posti in Iute dui Cav. Da Das- 
sano, dal H. Ispettore De Giovannis e dal Presidente 
Sacchi i generosi sacrifici fatti dai Municipi di Palermo, di 
Milano, di Torino e di Genova in vantaggio dell' istru- 
zione elementare, normale e popolana e i buoni resul- 
tamene ottenuti , il Congresso votò ali 1 unanimità vivi 
ringraziamenti a quei Municipi. 

Al quarto tema che versava sulle scuole normali e 
magistrali e sulle scuole esemplari, si rispose con sei ar- 
ticoli che vennero formulati dal Presidente sulla pro- 
posta di vari soci, i quali articoli dopo alcune modificazioni 
introdotte nel corso della discussione furono ridotti a 
questi termini. 

« 1.° Stabilire tra scuole elementari e le normali 
« una scuola di mezzo che debba reggersi con modi 
« distinti e servire di preparazione alle scuole normali. 

• 2.° Diminuire il numero delle scuole normali , 
« perfezionarne l'insegnamento e rendere più rigoroso 
« Tesarne d'ammissione. 

« 3.° Niuna scuola normale sia scompagnata dalla 
« scuola sperimentale, dove gli alunni e le alunne fac- 
« ciano la pratica, e dove si possano mettere alla prova 
« nuovi metodi degni di essere sperimentati. 

« 4.° Nelle scuole normali così costituite sarebbero 
« formali maestri meglio istruiti, che reggerebbero scuole 
a elementari perfette da potere servire d'esempio e 
« tenere anche luogo delle scuole magistrali minori. 

« 5.° L'insegnamento delle scuole normali femminili 
« non dovrebbe essere il medesimo che nelle maschili, 
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« ma più adatto alla speciale natura e agli speciali 
u unici della donna; perciò i regolamenti dovrebbero 
a essere per questo lato modificati. 

u G.° Le incombenze dei presenti direttori delle scuo- 
ia le normali femminili dovrebbero restringersi al governo 
i delli studi; la direttrice delle discipline dovrebbe essere 
« una donna, indipendente dal direttore degli studi ». 

Riguardo al sesto tema dei modi di continuare a 
promovere 1 istruzione elementare negli adulti, il Con- 
gresso ha approvato ad unanimità il seguente ordine 
del giorno. 

t< l.° Che neir educazione degli adulti si debba 
u partire dai loro bisogni più istantanei e si debba se- 
« condare la natura per modo che l'istruzione sia la più 
« rapida. 

« 2.° Che nel!' insegnamento si debba mirare anche 
« all'educazione morale e a dissipare i pregiudizi eco- 
« nomici, politici e morali senza però stabilire cattedre 
« speciali. 

a 3.° Che si dia la maggior pubblicità ai metodi 
« 'che, dietro felici esperienze, fossero stati ritrovati più 
« acconci ad ottenere l' intento ». 

Vennero in seguito approvati due ordini del giorno 
proposti dai Sig. Martinucci e Cuturi, il primo dei quali 
era così formulato: « Eccitare il governo a sussidiare 
« in più larga misura V istruzione primaria, e riserbare 
a all'uso di essa nei luoghi ove occorra qualche edificio 
« demaniale ». Lordine Cuturi era espresso nel modo 
seguente : « Eccitare il governo a pubblicare sollecitamen- 
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« le una legge il istruzione pubblica comune a lutto il 
u regno ». 

Lottavo tema che prendeva a studiare la fonda- 
zione d'una società nazionale italiana allo scopo di 
promuovere l'istruzione popolare in ogni parte del 
Regno, fu risoluto approvando lo statuto organico 
dell'Associazione nazionale presentato dal Comitato Mi- 
lanese. Si accettò pure all'unanimità la fondazione 
di un Comitato Toscano incaricando i soci March. 
R ideili, Torrigiani e Senatore Lambruschini; di costituirlo 
definitivamente formulando il regolamento interno e rac- 
cogliendo i fondi necessari, a nucleo dei quali si destina 
fin d'ora il residuo della Società di reciproco insegna- 
mento, ed un'offerta di Mons. Bernardi, che riunite co- 
- stituiscono la Somma di lire 322. Questa istituzione 
benefica resterà degna ed onorevole memoria del Con- 
gresso di Firenze. 

11 Congresso prima di sciogliersi approva all'unani- 
mità l'ordine del giorno proposto dal Sig. Somasca, espres- 
so con queste parole. 

« Il 4.° Congresso Pedagogico Italiano non solo di- 
« sapprova gli abusi della stampa ed ogni pubblicazione 
« corruttrice, ma con solenne deliberazione condanna al- 
ti lamento quest'infame abuso della libertà. Fa appello 
■ alla stampa liberale perchè combatta virilmente il gior- 
« nalismo dissolvente ed immorale , chiama l'onestà dei 
• commercianti a non immolare la virtù e il nerbo delle 
« nascenti generazioni, al più turpe dei lucri ; invoca final - 
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« mento la vigilanza dei civili poteri a lare osservare 
* la legge sulla stampa per tutela dell'umana dignità, 
« pel mantenimento del costume e per l'interesse po- 
ti polare, perseguitando col rigore delle leggi tuttociò 
« che sfacciatamente vi si oppone ». 

Nella seconda sezione non si giunse che a tratta- 
re due soli temi: 1.° Dell'ingerenza dei Comuni, delle 
Provincie e del governo nella istruzione secondaria ; 
2.° Intorno alla proposta formazione di corsi intermedi 
fra le scuole primarie e le secondarie. Sul primo argo- 
mento gli oratori del nostro Congresso si trovarono di- 
visi in tre parti. Stavano per la prima quelli che vole- 
vano l'assoluta libertà d' insegnamento a priori senza 
nessuna ingerenza governativa: per la seconda quelli 
che tutto volevano affidare alle provincie , ai comuni ed 
al governo : per la terza coloro che volevano compar- 
tecipi di tale ingerenza tanto il governo che la provin- 
cia e conseguentemente i comuni. La discussione di 
questo tema fu davvero animata e sostenuta da valo- 
rosi campioni delle tre parti ; alfine vinse il partito medio 
colla formula che qui riferisco. 

« La seconda sezione del quarto Congresso Peda- 
li gogico Italiano è di parere che nel reggimento della 
« pubblica istruzione secondaria l'ufficio principale deb- 
■ ba essere del governo in conformità delle leggi ; salva 
« la libertà del privato insegnamento, e che dove pa- 
li resse conveniente che le provincie fossero chiamate 
< ad avere qualche parte in quesfufiicio , codesta parte- 
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« cipazione abbiu ad essere fatta con tali norme e tali 
a cautele anco per rispetto agli insegnanti , e V eserci- 
« zio di essa debba essere così vigilato e sindacato 
« dal governo , che l' istruzione suddetta non soffra 
« scapito nel suo valore e nella sua sostanziale uni- 
« formità ». 

Quanto al secondo tema intorno alla proposta fon- 
dazione di corsi intermedi tra le scuole primarie e le 
secondarie da surrogarsi ai primi tre corsi delle scuole 
tecniche ginnasiali, non meno animata e controversa fu 
la discussione per modo che appena ieri se n ebbe una 
soddisfacente risoluzione, la quale condusse a determi- 
nare che, considerandosi lo studio della lingua francese 
come facoltativo , le altre materie d' insegnamento per 
questa nuova scuola fossero quelle stesse che erano 
state proposte dalla Società pedagogica di Milano , avuto 
riguardo ai limiti più rudimentali che convengono agli 
studenti giovanetti di questo corso comune, il quale ad 
un tempo è compimento per chi non prosegue ulteriori 
studi, ed è scala od anello di congiunzione per quei che 
intendono passare agli studi tennici ed agli studi clas- 
sici più elevati. 

Un ragguaglio più esatto dei vostri lavori sarà in- 
serito negli Atti del Congresso per cura dei Sig Prof. Pri- 
na e Dirett. Bellolti, i quali tennero molto lodevolmente 
l'importantissimo ufficio di segretari di sezione. Però an- 
che dalla succinta esposizione che io qui v' ho latta, si 
rende palese che l'opera vostra non fu senza frutto. 
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Non pertanto suol dirsi spesso che da queste riu- 
nioni non sorgono che vane ciance, incapaci a risolvere 
liberamente e compiutamente qualsiasi quistione. E sia 
pure che i resultati delle nostre prove non sempre ri- 
spondano alle brame nostre ed alla espettazione di chi 
ci ascolta. Forse il desiderio di portare nelle nostre 
discussioni troppo tesoro d'esperienza e di studi le rende 
talvolta soverchiamente indeterminate. Forse la voglia 
di riguardare gli argomenti sotto ogni aspetto ne pro- 
lunga con poco frutto la discussione, e costringe talora 
a precipitarne lo scioglimento. Io non voglio rifiutare 
certi biasimi, ne sta a me il definire se e quanto pos- 
sano essere meritati. A me sembra piuttosto di poter 
dire come sarebbe desiderabile che molli più si studias- 
sero di partecipare alle nostre discussioni. Noi glie ne 
saremmo grati , ed eglino potrebbero più efficacemente 
cooperare al buono effetto, ed ai buoni risultamenti di que- 
sti congressi. E non è solo nei dibattimenti della scienza, 
ma in tutte le funzioni della vita pubblica, che l'onore 
e il bene della patria richiederebbero meno censure e 
più fatti. Chè se è biasimevole l'affaccendarsi che fanno 
alcuni a benefizio di pochi , non è meno lamentevole 
l'inerzia di molti a danno di tutti. 

Anche dalle nostre discussioni presenti non può 
negarsi che se ne abbia un beneficio reale e come di- 
cono pratico. I pensieri manifestali in queste riunioni 
tra gli uni e gli altri si modificano, si compiono e si 
migliorano L'opinione pubblica, e quella in particolare 
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dei nostri legislatori, possono giovarsi di questi studi 
speciali, e i resultati dei nostri dibattimenti, ventilati dal 
pubblico senno, valgono ad arricchire di nuove dottrine 
la scienza, servono ad informare con sani principii la legge. 

Ma v' è un altro vantaggio che sorge da questi 
convegni, e che pur esso vuol esser tenuto in gran 
conto. Sino a qui noi operammo concordi, perchè tutti 
eravamo accesi dallo stesso affetto; ma ci serbammo 
gli uni agli altri ignoti. Ora in questi consessi, ove ispi- 
rati dal medesimo sentimento, cooperiamo allo slesso 
Gne , si rivelano le potenze intellettuali della nazione, e 
i nostri studi ricevono veramente un carattere naziona- 
le ; nazionale dico per il pensiero che li muove , per 
r utile e pel decoro che ne deriva alla patria. Noi siamo 
sì poco avvezzi a queste riunioni generose e universali, 
che spesso, quando tentammo raccogliere gli intelletti e 
gli animi per volgerne l'opera unita a prò del paese, si 
pretese formare delle libere associazioni, e invece non 
se ne ottennero che delle misere consorterie, le quali 
umiliarono la dignità della scienza, sviarono la politica 
dal retto sentiero, e quando giunsero ad impadronirsi 
della stampa, che è lo strumento più poderoso della li- 
bertà, non riuscirono che ad allucinare il giudizio delle 
moltitudini, e a pervertire il sentimento della loro moralità. 

In questi nostri ritrovi, formati senza amore di parte, 
senza distinzione di casta, aperti ad ognuno, gli animi 
si affratellano , e , come il destino avverso gli accostumò 
alle comnni sventure, qui nei comuni lavori si ritemprano 
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alle comuni speranze. E questo fatto d' uomini conve- 
nuti da varie parti d' Italia, variamente pensanti sull'or- 
dinamento politico dello stato , ma tutti concordi nel 
promuoverne l'avanzamento civile , ci prova che se molti 
sono i pensieri, un solo è l'affetto che ci anima, l'amore 
della patria. Oh se ci avvenisse spesso di ricambiare in 
questa guisa le nostre idee , noi vedremmo che molti 
tra i vari colori in cui ci figuriamo distinti, non sono che 
un effetto di poca conoscenza o d'accesa fantasia; impa- 
reremmo a conoscerci e ad amarci; e conoscendoci ed 
amandoci , ci faremmo la via a meglio intenderci per 
ogni cosa, e se ne formerebbe più veracemente e più 
validamente quel partito nazionale, da cui l'Italia aspetta 
il suo compimento, e che otterrà col l'aiuto di Dio e col 
valore del popolo. 

Firenze, li 10 settembre 4864 

// Segretario genei-aìe 
Dino Carina. 
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Estratto dal Giornale fiorentino La (.iouìii . Voi. VI, 
Quaderno del Settembre 1861. - Proprietà letteraria. 



Virente, Tip. Galileiana di M. Cdlini * *: |», 
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